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Sui Nomadi la ditta rinvia
Convocati gli assessori
Sgombero di via Sant’Andrea, si discute in Comunità di Valle

di Chiara Turrini

Una riunione straordinaria a
cui sono stati convocati tutti gli
assessori nel campo del
sociale dell’Alto Garda: è
questa la risposta della
Comunità di Valle
all’imminente sgombero delle
roulotte dove vive la famiglia
Karis-Pasquale. La famiglia,
composta da 4 nuclei e 12
bambini, abita da oltre 10 anni
sui terreni di via Sant’A n d re a ,
al confine tra Riva e il comune
di Arco, terreni che da oggi
sono ufficialmente oggetto di
una lottizzazione, in conflitto
lampante con la presenza dei
re s i d e n t i .
«La Benaco Costruzioni, ditta
che si occupa dei lavori, ha
dato la massima disponibilità a
posticipare l’inizio delle opere
di cantierizzazione, che sulla
carta devono iniziare il primo
di dicembre –dice l’a s s e s s o re
alla sicurezza del Comune di
Riva, Luca Grazioli, che si
occupa della vicenda - e di
questo ringraziamo di cuore,
non è scontato al giorno d’oggi
che un’azienda sia così
disponibile e cerchi come noi
un accordo bonario senza

arrivare allo sgombero. I lavori,
quindi, cominceranno il 12
dicembre, data entro cui
dobbiamo trovare un accordo
con i residenti». La Benaco,
continua Grazioli, non si
rivarrà sul Comune di Riva con
eventuali penali per il ritardo
sull’inizio dei lavori.
«Speriamo – conclude
l’assessore alla sicurezza –di
arrivare a una conclusione di

questa vicenda prima del 12
d i c e m b re » .
Per concludere la vicenda si
attiva anche la Comunità di
Valle. L’assessora alle politiche
socio-assistenziali, Tiziana
Betta, ha indetto un incontro
straordinario, la prossima
settimana, tra tutti gli assessori
comunali preposti al sociale.
«Vogliamo capire la situazione
reale» ha spiegato Betta. La
Comunità di Valle, che fa capo
al dipartimento dei Servizi
sociali, potrebbe intervenire
ma prima, spiega l’assessora, è
necessario approfondire. La
storia della famiglia Karis-
Pasquale infatti interessa sia il
comune di Riva, dove i
membri del nucleo familiare
hanno residenza ufficiale al
civico 55 di via Sant’A n d re a ,
sia il comune di Arco, visto che
i bimbi frequentano le scuole lì
e che la Caritas di Arco segue
da tempo la situazione. In
attesa che si trovi una
soluzione, il sindaco di Arco
Alessandro Betta manda un
plauso al commissario di
polizia locale Filippo Paoli, che
ha espresso la necessità di
mediare per evitare l’uso della
fo r z a .
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Ulivieri (Futura) al campo
Anche il consigliere comunale arcense con delega
all’inclusione Tommaso Ulivieri si interessa della vicenda.
«Uno spazio da terzo mondo quello dove vivono ora – dice
Ulivieri dopo aver visitato il campo –, questo è un tema
sovracomunale. Anche il consigliere provinciale Paolo
Zanella si è detto pronto a intervenire. Ringrazio il
commissario Paoli per l’intelligenza e la delicatezza con cui
il corpo di polizia locale affronta il caso».
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Gli incontri
Oggi due
c o n fe re n z e
sulla pedagogia
m o n te s s o r i a n a

Doppio appuntamento, oggi, con
la pedagogia montessoriana,
grazie a due conferenze tenute dal
prof. Benedetto Scoppola,
docente universitario e presidente
dell'Opera nazionale Montessori.
Le conferenze, della durata di
circa due ore, si tengono alle 17 a
Riva del Garda nella sala pubblica
della Comunità di Valle (in via
Rosmini n. 5), riservata a tutti i
docenti, quindi con una
impostazione più tecnica; e alle 21
al centro giovani Cantiere 26 ad
Arco (in via Paolina Caproni Maini
26/E), aperta a tutti e rivolta in
particolare a genitori e famiglie.
Saranno presentate le idee di base
della pedagogia montessoriana,
tra queste la straordinaria
attenzione ai dettagli delle
proposte che vengono presentate
ai bambini.
L’iniziativa è organizzata
dall’Associazione Montessori Alto
Garda e Ledro in collaborazione
con l’Istituto comprensivo Riva 2
«Luigi Pizzini» e l’Opera Nazionale
Mo n te s s o r i .
Il relatore, prof. Scoppola è
professore ordinario di Fisica
matematica all’Università Tor
Vergata di Roma e docente di
didattica della matematica nel
corso di Scienze della formazione
primaria all’Università Lumsa di
Roma. Da vent’anni si occupa di
a p p re n d i m e n to.
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FARMACIE DI TURNO
Oggi nell’Alto Garda sono di turno la farmacia «Alla Madonna» di Arco
(telefono 0464 665131), e la farmacia di Molina di Ledro (0464 508305). Nel
weekend, in appoggio la farmacia di S. Alessandro a Riva (0464 669231).

L’evento
Tra pane e porchetta
caramelle e tobleroni,
a Riva è tornata
la festa del patrono
di Eva Martinelli

RIVA Ieri le vie del centro
storico di Riva del Garda
hanno accolto la fiera di
Sa n t ’Andrea. Sotto le
luminarie festive, le 220
bancarelle invogliavano i
passanti a prepararsi per gli
acquisti invernali. E se non si
è interessati ai maglioni
colorati, i calzini morbidi, i
giocattoli o le decorazioni
natalizie, saranno le varie
prelibatezze di rosticceria, i
dolci e le ciambelle a
catturare l’occhio e a far venir
l’acquolina in bocca. Nell’aria
fredda aleggia il profumo
invitante della porchetta, da
sempre caratteristica della
festa del santo patrono della
città. Sono caratteristici anche
i richiami dei venditori alla
folla, e alcuni sovrastano il
rumore del mercato grazie a
piccoli microfoni, per
presentare prodotti per la cura
della casa e per la cucina.
Dopo due anni di pandemia,
l’atmosfera tra le piazze e le
vie di Riva regala speranza
verso l’inverno dopo le
difficoltà degli ultimi anni. Gli
stand alimentari arrivano da
lontano: da Pistoia, con la
ricetta toscana del panino alla
porchetta, e da Cremona con i

Sa n t ’Andrea, il pienone
Ambulanti e cittadini in festa

banchetti di cremino e
toblerone. Molti venditori
partecipano alla fiera di
Sa n t ’Andrea da più di 25 anni,
mentre altri sono a Riva del
Garda per la prima volta.
Daiana, da Torino, prepara
bomboloni ripieni di crema, e
spera che la folla arrivi fino al
suo stand in Via Damiano
Chiesa. Fiduciosi sono i
commercianti del vestiario,
che specificano l’importanza
di portare prodotti di qualità
per i loro clienti mantenendo i
prezzi bassi.
Sul fronte della cronaca, la
polizia locale riporta la
rimozione di alcune

autovetture dalle vie del
centro ieri mattina. La scuola
elementare è rimasta aperta
insieme all’istituto tecnico
Floriani, mentre il liceo
Maffei, il Comune e la
Biblioteca Civica sono stati
chiusi per la giornata. Nella
Chiesa di Santa Maria Assunta,
l’altare di Sant’A n d re a
Apostolo è decorato da
ciclamini rossi e bianchi. In
occasione della festa
patronale, alcune candele
sono state accese illuminando
il dipinto del Santo mentre
riecheggia la fiera dall’a l t ra
parte delle mura.
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La firma è stata siglata nella sede
della Cgil del Trentino, definendo
così l’accordo tra sindacati degli
inquilini e i rappresentati dei
proprietari sul canone
concordato per il Comune di
Arco. L’intesa segue quella
raggiunta nelle scorse settimane
a Riva del Garda e interviene su
un territorio dove il problema
casa e le difficoltà a reperire un
alloggio ad un costo accessibile
sono particolarmente gravi,
anche per la pressione degli
alloggi turistici.
L’intesa, sottoscritta da Sunia Cgil,
Uniat Uil, Sicet Acli per gli
inquilini e Federproprietà, Unione
Piccoli Proprietari e Confappi,
fissa un intervallo di valori per la
definizione del canone d’affitto

con un livello massimo ridotto
tra il 20 e il 30% rispetto al
prezzo di mercato.
Il proprietario dell’immobile
che aderisce a questa
tipologia di contratto ne ha
un vantaggio fiscale con
un’aliquota più che dimezzata
(10% anziché 21% ) sulla
cedolare secca, e un
imponibile nettamente
ridotto (66,5% anziché 95%)
dell’Irpef.
Quanto alla durata, il
contratto concordato prevede
la formula del 3+2, cioè un
minimo di tre anni,
rinnovabili tacitamente con
altri due, mentre la formula
libera prevede il 4+4. Ad ogni
rinnovo il canone viene

aggiornato con percentuali fisse.
Soddisfazione per l’accordo
raggiunto è stato espresso
dall’assessora al bilancio del
Comune di Arco, Francesca
Modena che ha annunciato che
l’Amministrazione di Arco
valuterà la strada migliore per
arrivare anche ad una riduzione
dell’aliquota Imis per i
proprietari, allo scopo di facilitare
l’immissione sul mercato di
alloggi a prezzi accessibili.
I rappresentanti dei proprietari,
Severino Rigotti (Confappi),
Marcello Condini
(Federproprietà) e Giampiero
Cozzio (Unione Piccoli Proprietari)
si sono soffermati sui vantaggi
fiscali per i locatari e hanno
sottolineato l’impegno a portare
avanti accordi simili anche in altri
comuni. A breve si dovrebbe
arrivare alla firma di un’intesa
territoriale per Rovereto e
dunque si comincerà a lavorare
su Pergine.

Casa Firmato l’a c c o rd o
sul canone concordato
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